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CON IL RITORNO della primavera si ri-
vedono fiori e germogli. Erba e piantine 
spuntano un po' ovunque, anche in posti 
impensabili. Attraverso le fessure nell'a-
sfalto, tra il porfido delle piazze, nel bel 
mezzo di un campo completamente arato. 
È il positivo - e poetico - segnale che la na-
tura non si lascia vincere dai sempre più 
deprecati soprusi dell'uomo. In quest'e-
poca di diffusa sensibilità ambientalista 
questa dovrebbe rappresentare un'ottima 
notizia. Eppure su tutti questi virgulti nati 
nel posto sbagliato verranno spruzzate 
generose dosi di glifosato. Il glifosato è il 
principio attivo diserbante più utilizzato al 
mondo, presente in 750 formulati (come il 
Roundup® della multinazionale Monsan-
to) dedicati alle colture intensive, agli orti 
e al giardinaggio. Oltre che in agricoltura è 
ampiamente usato dai Comuni e dalle Pro-
vincie per la pulizia delle strade, delle piaz-
ze, delle ferrovie. Viene impiegato per ucci-
dere le piante infestanti ma agisce in modo 

non selettivo e può contaminare il suolo, 
l’aria e le acque superficiali e profonde. 

NEL MARZO del 2016 l’Agenzia Internazio-
nale per la Ricerca sul Cancro (IARC) lo ha 
classificato come “probabile cancerogeno 
umano” e secondo numerosi studi agisce 
come “interferente endocrino”.  Lo scor-
so 8 febbraio è stata lanciata, da una va-
sta coalizione di organizzazioni europee, 
una petizione rivolta alla Commissione 
Ue affinché bandisca il glifosato, riformi 
il processo di approvazione dei pesticidi e 
fissi obiettivi vincolanti per ridurre l’uso 
dei pesticidi nell’Unione europea (www.
stopglyphosate.org). Queste richieste do-
vranno essere prese in esame se entro un 
anno la petizione verrà firmata da almeno 
un milione di cittadini dell’Ue. Ad oggi, il 
numero dei firmatari ha già raggiunto il 
mezzo milione.
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Il diserbante più utilizzato al mondo ha un'elevata tossicità ambientale capace di alterare la funziona-
lità degli ecosistemi e degli habitat naturali e ridurre drasticamente la biodiversità. 


